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DIRETTIVA UE 2020/2184 – concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano

DIRETTIVA UE 2024/3019 – concernente il trattamento delle acque reflue urbane  

INTRODUZIONE

D.Lgs. 23/02/2023 n.18 (abroga il D.Lgs 31/2001)
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https://www.caleffi.com/it-it/blog/la-nuova-normativa-lacqua-potabile-gestione-del-rischio-e-responsabilita-nelle-reti-idriche

DIRETTIVA 2020/2184 & D.Lgs 18/2023
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Novità introdotte:
• Valutazione dei rischi attraverso i piani di sicurezza dell’acqua
• Valutazione dei rischi legati alla distribuzione nel tratto di distribuzione interno agli edifici - GIDI
• Comunicazione efficace e trasparente ai cittadini
• Modifiche alla natura e ai valori di parametro
• Migliorare l’accesso all’acqua
• Requisiti minimi di igiene per i materiali a contatto con l’acqua potabile

DIRETTIVA 2020/2184 & D.Lgs 18/2023

Obiettivi:
✓ Garantire acqua di alta qualità in tutta l'Unione Europea 
✓ Sancire il diritto umano universale all'accesso all'acqua potabile, tenendo conto 

delle fasce più svantaggiate della popolazione mondiale
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APPROCCIO ALLA SICUREZZA DELL’ACQUA BASATO SUL RISCHIO 

Rapporto ISTISAN 22/33

• Regolamentazione 
della 
caratterizzazione

• Ridurre il livello di 
trattamento
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STEP PER LO SVILUPPO DI UN PSA

Rapporto ISTISAN 22/33

1. Formazione di un team multidisciplinare - cloud

2. Descrizione della filiera idropotabile
(captazione, adduzione, trattamento, stoccaggio, rete 

distribuzione)

3. Identificazione dei pericoli e degli eventi pericolosi 

4. Valutazione delle misure di controllo esistenti e della 
loro efficacia e riduzione dei rischi

5. Definizione delle priorità d’intervento e sviluppo dei 
piani di miglioramento

6. Monitoraggio operativo e azioni correttive

7. Verifica del piano della sicurezza dell’acqua

8. Procedure di gestione e documentazione del PSA

9. Attività di supporto e comunicazione

10. Piani di emergenza e riesame del sistema
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2- DESCRIZIONE DELLA FILIERA IDROPOTABILE

Rapporto ISTISAN 22/33

Diagramma di flusso di primo livello – schema a nodi
Diagramma di flusso di secondo livello – 

dettaglio dei nodi
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3- IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI & 4- MISURE CONTROLLO

Rapporto ISTISAN 22/33

Attività di gestione degli eventi pericolosi
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5- PRIORITA’ D’INTERVENTO & PIANI DI MIGLIORAMENTO

Rapporto ISTISAN 22/33
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CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

https://www.caleffi.com/it-it/blog/la-nuova-normativa-lacqua-potabile-gestione-del-rischio-e-responsabilita-nelle-reti-idriche

Classe E
Edifici non 
prioritari
(condomini, 
uffici)
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ALLEGATO 1 – parte D

Parametri pertinenti per la valutazione e 
gestione del rischio dei sistemi di 
distribuzione interni:
• Legionella
• Piombo
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ALLEGATO 1

Parametri 
microbiologici

Parametri chimici

Parametri indicatori
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ALLEGATO 1

Parametri 
microbiologici

Enterococci are ubiquitous gram-positive cocci, that 
often occur in pairs (diplococci) or short chains, non-
spore-forming, facultative anaerobic organisms.
Enterococci are tolerant of a wide range of 
environmental conditions: extreme temperature (10–
45 °C), pH (4.6–9.9), and high sodium chloride 
concentrations
Enterococci are normally present, as colonizers, in 
the intestinal tract of human beings and animals, and 
can be recovered from feces in large quantities. They 
also may be found in food and water.

Escherichia coli are gram-negative, aerobic or 
facultative anaerobic, non-spore-forming rod-shaped 
bacteria. Commonly found in the gastrointestinal 
tract and feces of warm-blooded animals. They are 
members of the fecal coliform group of bacteria.
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ALLEGATO 1

Parametri indicatori
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AGGIORNAMENTO DEI PARAMETRI CHIMICI
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AGGIORNAMENTO DEI PARAMETRI CHIMICI
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EDCs: ENDOCRINE DISRUPTING CHEMICALS

https://www.mz-store.com/blog/bisphenol-a-bpa-a-dangerous-substance-found-commonly-in-food/
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PFAS

https://www.wateronline.com/doc

https://pfas-1.itrcweb.org/2-3-emerging-health-and-environmental-concerns/

“forever” 
chemicals
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MICROCISTINE
Microcystins

✓ Class of toxins (hepatotoxins) produced by certain freshwater
cyanobacteria (Microcystis aeruginosa), commonly known as blue-
green algae

✓ Chemically they are cyclic heptapeptides, with a common structural
framework of D-Ala1-X2-D-Masp3-Z4-Adda5-D-γ-Glu6-Mdha7,
where X and Z are variable amino-acids

✓ Algal blooms → toxin production → toxin release, major threat to
drinking and irrigation water supplies, and the environment at large

✓ Microcystins are chemically stable over a wide range of
temperature and pH, possibly as a result of their cyclic structure,
resistant to boiling and microwave treatments

✓ Need of appropriate strategies for reservoirs’ management and/or
algal cell removal / toxin removal at WTPs

✓ Effects on humans: stomach cramps, vomiting, diarrhea, fever,
headache, painful muscle and joints, acute gastroenteritis, liver
damage

Lake Erie in 
October 2011, 
during an 
intense 
cyanobacteria 
bloom

Microcystin-LR
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https://www.jerseywaterworks.org/our-work/new-jersey-one-water-awards/one-water-cycle/
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Consumo energetico medio:

0,30 - 0,60 kWh/m³ di acqua trattata.
Questo intervallo dipende 

dall'efficienza dell'impianto e dal 
livello di trattamento (solo biologico, 

biologico + nutrienti, ecc.).

Consumo per abitante equivalente 
(AE): 

20 - 45 kWh/AE/anno.

2,3 – 5,1 W
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La produzione di CH4 da COD nei processi anaerobici è principalmente 
determinata dalla metanogenesi, con un'efficienza massima di 
conversione di 0.25 kg CH4/kg COD, o 0.35 Nm3 CH4/kgCOD

CH4 + 2O2 → CO2 + 2H2O(l)      ΔH°= −890 kJ/mol CH4 

suggerendo che 13.91 kJ di energia potrebbero essere ottenuti da 
ogni grammo di COD rimosso dalle acque reflue. (13.91 kJ/gCOD)

Ottimizzazione Energetica

Necessarie implementazioni dei depuratori 

I processi "B" sono quelli che permettono l'ottimizzazione della rimozione 
dell'azoto e del fosforo, utilizzando tecnologie che riducono i consumi 
energetici. I processi A e B trasformano i WWTPs da sistemi che richiedono 
energia a impianti energeticamente autosufficienti e/o in alcuni casi a 
produttori netti di energia rinnovabile.

I Processi “A” sono quelli che permettono la conversione diretta del 
COD in gas metano tramite trattamento anaerobico.
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Energia chimica disponibile 
nelle acque reflue - Sostanza 

Organica (ThPE-COD)

WWTP

1,000,000 A.E.

Portata in ingresso: 3,5 m3/s

Produzione media di metano : 325 Nm3/h

CODin = 400 g COD/m3 

(13.91 kJ/gCOD)
https://www.hydrotech-group.com

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝑂𝐷 = 𝑄 × 𝐶𝑂𝐷𝑖𝑛 × 13.91 Τ𝒌𝑱 𝒈𝑪𝑶𝑫

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝑂𝐷 = 1669 𝑮𝑱/𝒅

PCS = 39.13 MJ/Nm3 CH4

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝐻4 = 310 𝑮𝑱/𝒅

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝐻
4

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝑂𝐷
= 0.18
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Energia chimica disponibile 
nelle acque reflue - Sostanza 

Organica (ThPE-COD)

WWTP

1 A.E.

https://www.hydrotech-group.com

PCS = 39.13 MJ/Nm3 CH4
𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝐻

4

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝑂𝐷
= 0.18

𝑇ℎ𝑃𝐸𝐶𝑂𝐷 = 153 𝑘𝑊ℎ/(𝐴. 𝐸.  𝑦)

20 - 45 kWh/AE/anno
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Legge 319/1976 
«Legge Merli» 

Legge 36/1994 
«Legge Galli» 

D.Lgs 152/1999
Disposizioni sulla tutela delle acque 

dall'inquinamento e recepimento della direttiva 
91/271/CEE

D.Lgs 152/2006

Direttiva 91/271/CEE: 
trattamento delle acque 

reflue urbane
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Qualità delle acque idonee 
allo scarico in corpo idrico 
superficiale/ 
sottosuolo/recupero in 
agricoltura
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• 35 Articoli

• 8 Allegati
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Nel 2019 la Commissione ha effettuato una valutazione della 
direttiva 91/271/CEE

Sono state individuate tre importanti fonti di carico inquinante residuo nelle acque reflue urbane 
che potrebbe essere evitato:

1. segnatamente le tracimazioni dovute a piogge violente e gli scarichi inquinati di deflusso 
urbano;

2. i sistemi individuali potenzialmente malfunzionanti (ossia i sistemi di trattamento delle 
acque reflue domestiche che non confluiscono nelle reti fognarie) ;

3. i piccoli agglomerati che a oggi sono solo parzialmente disciplinati dalla direttiva 91/271/CEE.

È emerso da tale esercizio che alcune disposizioni 
della direttiva dovevano essere aggiornate.
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- Il 26 ottobre 2022 la Commissione Europea ha adottato una proposta di direttiva recante 
revisione delle precedenti disposizioni in materia di trattamento delle acque reflue urbane. Le 
principali sfide che la nuova direttiva dovrebbe risolvere sono:

1. Inquinamento residuo da fonti urbane;
2. Allineamento al Green Deal Europeo;
3. Governance disomogenea/insufficiente del principio di chi inquina paga;

              - Il 10 Aprile 2024 il Parlamento Europeo ha approvato il testo in Prima Lettura.

- La Direttiva (UE) 2024/3019 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea il 12 dicembre 2024. 

- È entrata in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’UE. Gli Stati 
membri dovranno quindi iniziare a lavorare all’attuazione dei requisiti e inviare i primi 
programmi nazionali di attuazione aggiornati.
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La “nuova” direttiva mira ad aumentare le sinergie 

con l'adattamento ai cambiamenti climatici e le 

azioni volte a ripristinare gli ecosistemi urbani, in 

particolare attraverso una pianificazione integrata 

della gestione delle acque reflue urbane, facendo 

nel contempo un uso ottimale della digitalizzazione
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La “nuova” direttiva contribuirà alla progressiva riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra delle attività di 

raccolta e trattamento delle acque reflue urbane, in 

particolare riducendo ulteriormente le emissioni di azoto, 

ma anche promuovendo l'efficienza energetica e la 

produzione di energia rinnovabile, e concorrere in tal 

modo al raggiungimento dell'obiettivo della neutralità 

climatica entro il 2050
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Articolo 1
Oggetto

«La presente direttiva stabilisce norme sulla raccolta, sul 
trattamento e sullo scarico delle acque reflue urbane, allo scopo 

di proteggere l'ambiente e la salute umana, in conformità 
all'approccio One Health, riducendo progressivamente le 

emissioni di gas a effetto serra a livelli sostenibili, migliorando i 
bilanci energetici delle attività di raccolta e trattamento di tali 

acque e contribuendo alla transizione verso un'economia 
circolare.

 
Essa stabilisce inoltre norme sull'accesso ai servizi igienico-

sanitari per tutti, sulla trasparenza del settore delle acque reflue 
urbane, sulla sorveglianza periodica di parametri rilevanti per la 
salute pubblica nelle acque reflue urbane e sull'attuazione del 

principio "chi inquina paga".
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Articolo 2
Definizioni

Trattamento secondario 
delle acque reflue urbane 
mediante un processo…. 

che comporta il trattamento 
che riduce la materia 

organica biodegradabile 
proveniente dalle acque 

reflue urbane

Trattamento Terziario  
delle acque reflue 

urbane mediante un 
processo

che riduce l'azoto e/o il 
fosforo ivi presenti.

1 abitante equivalente» o «(1 a.e.)» il carico organico 
biodegradabile al giorno, avente una richiesta 
biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di 
ossigeno al giorno;



GIORNATA MONDIALE DELLA SICUREZZA 2025

Barbara Ruffino, Giuseppe Campo

Articolo 2
Definizioni

-----
-----

4)  "agglomerato": area in cui la popolazione (espressa in 
abitanti equivalenti), combinata o meno con le attività 
economiche, è sufficientemente concentrata da rendere 

possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso uno più impianti di trattamento di acque 

reflue urbane e/o verso uno o più punti di scarico finali;
--------
--------

14) "trattamento quaternario": trattamento delle acque 
reflue urbane mediante un processo che riduce un ampio 

spettro di microinquinanti ivi presenti;
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Articolo 6

Trattamento secondario

• Entro il 31 dicembre 2035, gli Stati membri provvedono affinché 
gli scarichi provenienti da impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane che trattano acque reflue urbane di agglomerati 

con un numero di a.e. di 1 000 o più ma inferiore a 2 000 
soddisfino, prima dello scarico nei corpi idrici recettori, i requisiti 

pertinenti per il trattamento secondario;

• Limiti BOD5 < 25 mg/l o minima 70-90%;

• Limiti COD < 125 mg/l o TOC < 37 mg/l;

• Deroghe consentite fino a 10 anni dall’entrata in 
vigore della Direttiva oppure trattamento meno 

spinto (40% di riduzione) per 20 anni;

Trattamento secondario 
delle acque reflue urbane 
mediante un processo…. 

che comporta il trattamento 
che riduce la materia 

organica biodegradabile 
proveniente dalle acque 

reflue urbane
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• Entro il 31 Dicembre 2033, il 30% degli impianti ≥ 150.000 a.e  
(P-tot = 0.5 mg/l e N-tot = 8 mg/l oppure 90% e 80% 

abbattimento);

• Entro il 31 Dicembre 2039, il 100 % degli impianti ≥ 150.000 a.e  
(P-tot = 0.5 mg/l e N-tot = 8 mg/l oppure 90% e 80% 

abbattimento);

• Entro il 31 Dicembre 2033, il 20 % degli impianti con carico ≥ 
10.000ae e < 150.000 a.e  (P-tot = 0.7 ppm e N-tot = 8 mg/l  

oppure 87.5% e 80% abbattimento);

• Entro il 31 Dicembre 2045, il 100 % degli impianti con carico ≥ 
10.000 ae  e < 150.000 a.e  (P-tot = 0.7 ppm e N-tot = 8 mg/l  

oppure 87.5% e 80% abbattimento);

Trattamento Terziario  
delle acque reflue 

urbane mediante un 
processo

che riduce l'azoto e/o il 
fosforo ivi presenti.

Articolo 7

Trattamento Terziario
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Articolo 8

Trattamento QuaternarioTrattamento Quaternario  
trattamento delle acque 

reflue urbane mediante un 
processo che riduce un 

ampio spettro di 
microinquinanti ivi presenti;

Gli Stati membri provvedono affinché gli scarichi provenienti 
dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane che 

trattano un carico di 150 000 a.e. o più
soddisfino i requisiti pertinenti per il trattamento quaternario 

delle acque reflue urbane (Allegato1 Parte B Tabella 3)

Indicatori

Percentuale minima di 
rimozione in

rapporto al carico
dell'affluente

Sostanze che possono 
inquinare l'acqua

anche a basse
concentrazioni

80 %
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Articolo 8

Trattamento Quaternario

Allegato 1 - Parte C -Tabella 3
Sostanze che possono inquinare l'acqua anche a basse concentrazioni

La percentuale di rimozione (80%) è calcolata sulla portata di tempo asciutto per almeno sei sostanze. Il numero di sostanze di categoria 
1 è il doppio del numero di sostanze di categoria

Categoria 1 (sostanze che possono essere 
trattate con grande facilità):

Categoria 2 (sostanze che possono essere 
eliminate con facilità):

i) amisulpride (n. CAS 71675-85-9);
ii) carbamazepina (n. CAS 298-46-4);
iii) citalopram (n. CAS 59729-33-8);

iv) claritromicina (n. CAS 81103-11-9);
v) diclofenac (n. CAS 15307-86-5);

vi) idroclorotiazide (n. CAS 58-93-5);
vii) metoprololo (n. CAS 37350-58-6);
viii) venlafaxina (n. CAS 93413-69-5).

i) benzotriazolo (n. CAS 95-14-7);
ii) candesartano (n. CAS 139481-59-7);
iii) irbesartano (n. CAS 138402-11-6);

iv) miscele di 4-metilbenzotriazolo (n. CAS 
29878-31-7) e 5-metilbenzotriazolo

(n. CAS 136-85-6).
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Articolo 8

Trattamento Quaternario

Gli Stati membri provvedono affinché gli scarichi provenienti 
dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane che 

trattano un carico di 150 000 a.e. o più
soddisfino i requisiti pertinenti per il trattamento quaternario 

delle acque reflue urbane (Allegato1 Parte B Tabella 3)

a) il 31 dicembre 2033 per gli scarichi provenienti dal 20 % di 
tali impianti di trattamento delle acque reflue urbane;

b) il 31 dicembre 2039 per gli scarichi provenienti dal 60 % di 
tali impianti di trattamento delle acque reflue urbane;

c) il 31 dicembre 2045 per tutti gli scarichi provenienti da tali 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane.

Trattamento Quaternario  
trattamento delle acque 

reflue urbane mediante un 
processo che riduce un 

ampio spettro di 
microinquinanti ivi presenti;
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Entro il 31 dicembre 2030 gli Stati membri stilano un elenco delle 
aree del loro territorio nazionale nelle quali la concentrazione o 

l'accumulo di microinquinanti derivanti dagli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane rappresenta un

rischio per la salute umana o l'ambiente.

Articolo 8

Trattamento QuaternarioTrattamento Quaternario  
trattamento delle acque 

reflue urbane mediante un 
processo che riduce un 

ampio spettro di 
microinquinanti ivi presenti;

Gli scarichi degli agglomerati con 10 000 a.e. o più che 
scaricano in queste aree devono soddisfare i requisiti per il 

trattamento quaternario delle acque reflue urbane (Allegato1 
Parte B Tabella 3) per :

a) il 10 % di tali agglomerati entro il 31 dicembre 2033;
b) il 30 % di tali agglomerati entro il 31 dicembre 2036;
c) 60 % di tali agglomerati entro il 31 dicembre 2039;

d) il 100 % di tali agglomerati entro il 31 dicembre 2045.
.
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Articolo 11

Neutralità energetica

Gli Stati membri provvedono affinché ogni quattro anni 
siano svolti audit energetici, degli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane e delle reti fognarie in funzione.

Gli audit individuano tra l'altro le possibilità di misure 
efficaci sotto il profilo dei costi per ridurre l'uso di energia 

e intensificare l'utilizzo.

• Entro il 2028 per impianti > 100.000 a.e;
• Entro il 2032 per impianti compresi tra 10.000 e 

100.000 a.e;
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Articolo 11

Neutralità energetica

Gli Stati membri provvedono affinché, a livello nazionale, 
l'energia totale annua da fonti rinnovabili ….generata in 
loco o altrove da parte o per conto dei proprietari o dei 
gestori degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane che trattano un carico
di 10.000 a.e. o più, indipendentemente dal fatto che tale 
energia sia utilizzata in loco o all'esterno dell'impianto di 

trattamento delle acque reflue urbane dai
relativi proprietari o gestori, sia equivalente almeno:

a) al 20 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2030;

b) al 40 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2035;
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Articolo 11

Neutralità energetica

Gli Stati membri provvedono affinché, a livello nazionale, 
l'energia totale annua da fonti rinnovabili ….generata in 
loco o altrove da parte o per conto dei proprietari o dei 
gestori degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane che trattano un carico
di 10.000 a.e. o più, indipendentemente dal fatto che tale 
energia sia utilizzata in loco o all'esterno dell'impianto di 

trattamento delle acque reflue urbane dai
relativi proprietari o gestori, sia equivalente almeno:

c) al 70 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2040;

d) al 100 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2045.
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Articolo 11

Neutralità energetica

Gli Stati membri provvedono affinché, a livello nazionale, 
l'energia totale annua da fonti rinnovabili ….generata in 
loco o altrove da parte o per conto dei proprietari o dei 
gestori degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane che trattano un carico
di 10.000 a.e. o più, indipendentemente dal fatto che tale 
energia sia utilizzata in loco o all'esterno dell'impianto di 

trattamento delle acque reflue urbane dai
relativi proprietari o gestori, sia equivalente almeno:

c) al 70 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2040;

d) al 100 % del consumo totale annuo di energia di tali 
impianti entro il 31 dicembre 2045.
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Articolo 18

Valutazione e gestione del rischio

Entro il 31 dicembre 2027 gli Stati membri identificano e 
valutano i rischi per l'ambiente e per la salute umana posti dagli 
scarichi di acque reflue urbane, ……, e almeno i rischi connessi a 

quanto segue:

A. qualità dei corpi idrici utilizzati per l'estrazione di acque 
destinate al consumo umano;

B. qualità delle acque di balneazione;
C. qualità dei corpi idrici in cui si svolgono attività di 

acquacoltura,
D. stato del corpo idrico sotterraneo recipiente;

E. stato dell'ambiente marino;
F. stato del corpo idrico superficiale recipiente;
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Articolo 21

Monitoraggio

Gli Stati membri provvedono affinché le autorità 
competenti o gli organismi abilitati monitorino:

• gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, gli scarichi provenienti dagli 

impianti di trattamento delle acque reflue urbane,
• i gas a effetto serra, compresi almeno CO2, N2O e CH4 

emessi dagli impianti (≥ 10.00 a.e);
• l'energia utilizzata e generata dai proprietari di 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane (≥ 

10.00 a.e);

………………………………………………………………………….



GIORNATA MONDIALE DELLA SICUREZZA 2025

Barbara Ruffino, Giuseppe Campo

Monitoraggi 

Controllo e minimizzazione 
dei GHGs emessi durante 
tutte le fasi di trattamento 
delle acque 

Audit EnergeticiEmissione GHGs
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Qualità delle acque idonee 
allo scarico in corpo idrico 
superficiale/ 
sottosuolo/recupero in 
agricoltura

Necessarie implementazioni dei depuratori 
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Tecnologie per la 
rimozione efficace 

dei microinquinanti 

Necessarie implementazioni dei depuratori 



GIORNATA MONDIALE DELLA SICUREZZA 2025

Barbara Ruffino, Giuseppe Campo

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 A

M
B

IE
N

T
E

SICUREZZADELL’ACQUA E 
CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
RECENTI DIRETTIVE EUROPEE E 
SFIDE FUTURE

barbara.ruffino@polito.it

giuseppe.campo@polito.it


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52

